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Tre n to

Oggi avrebbe compiuto 27
anni Andrea Papi, il
giovane ucciso il 5 aprile
dell’anno scorso dall'orsa
Jj4 nei boschi del Monte
Peller, a poca distanza da
casa sua, a Caldes.
A ricordarlo in una lettera
all’Ansa è il padre, Carlo
Papi che attacca
duramente la politica
accusata di aver lasciato
soli Andrea e la sua
famiglia: «Andrea amava la
vita, l’unione, lo stare
insieme, la compagnia
degli amici. Laureato in
scienze motorie a Ferrara,
ha praticato diversi sport
fin da bambino, fino a quel
5 aprile scorso dove tutte le
sue passioni si sono
interrotte». Carlo Papi vuol
ricordarlo in quello che
avrebbe dovuto essere un

de Pretis ospite al Lions Trento
«Consulta, tanti temi delicati»
Il Lions Club Trento del
Concilio ha ospitato martedì
sera la vicepresidente emerita
della Corte costituzionale,
Daria de Pretis. Introdotta
dalla presidente del Lions,
Margherita Cogo (ex
vicepresidente della
Provincia), de Pretis ha
affrontato il tema «La garanzia
dei diritti costituzionali: il
ruolo della Corte
costituzionale». Un impegno
divulgativo, quello dell’ex
giudice costituzionale, che da
tempo porta avanti per far
conoscere l’attività della
Co n s u l t a .
«La tutela costituzionale dei
diritti richiede l’impegno del
Parlamento ad attuarli e
impone alla Corte

costituzionale di controllarne
e assicurarne l’e f fe t t iva
garanzia - ha detto de Pretis -.
Gli esempi recenti del fine
vita, della tutela dei figli nati da
coppie dello stesso sesso, il
cognome materno, fanno

comprendere la delicatezza
delle dinamiche che si
instaurano fra la Corte e il
legislatore quando la
legislazione vigente non risulti
conforme alla Costituzione e
l’effettività dei diritti
costituzionali esiga un
intervento attivo del
Parlamento». Ma tale
intervento può capitare che
non accada. «Nel caso del
suicidio assistito - ha precisato
- ha introdotto una nuova
tecnica di decisione chiamata
“incostituzionalità differita”.
Di fronte all’inerzia del
legislatore ha provveduto essa
stessa in via provvisoria nei
termini indicati nella sua
prima pronuncia».
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giorno felice e vuol
ricordare che ogni impegno
della politica si è
dimostrato vuoto: «Nel
giorno del suo compleanno
lo voglio ricordare a tutti
dicendo che, trascorsi quasi
dieci mesi dalla sua
scomparsa, nulla di nuovo,
di concreto, è emerso: le
indagini sulla tragedia sono
ancora in corso». Secondo
il padre di Andrea, il
giovane è stato lasciato
solo: «Andrea è stato
abbandonato da chi doveva
darci protezione e
sicurezza, non allertandoci
del grave pericolo che
incombeva. Andrea è morto
innocente, senza colpa
alcuna , causa negligenza,
incoscienza e
irresponsabilità, errori
imperdonabili da parte di
chi doveva dargli sicurezza.
Voglio ricordare a tutti che
non si può morire in quel
modo, dilaniato da un'orsa
così pericolosa per una
abituale escursione
pomeridiana. La giustizia
dovrà essere inflessibile e
fare il suo corso. Chi ha
sbagliato dovrà pagare».
Già nei giorni scorsi Carlo

causato questa tragedia -
ha dichiarato - Aspettiamo
giustizia. Dalla Procura non
si è vista ancora nessuna
mossa. Purtroppo le
indagini non sono ancora
terminate e quindi finora
non c’è stata non dico
giustizia, ma neanche un
inizio». Ma le accuse
principali, Papi le muove
alla politica colpevole di
non proteggere i cittadini
che abitano nelle valli in

cui vivono gli orsi: «In val
di Sole non andiamo nel
bosco da soli, anche i
turisti hanno paura.
Abbiamo bisogno di
qualcuno che ci dia una
mano, cioè la Provincia.
Finora, forse
comprensibilmente dopo lo
stop elettorale, non
abbiamo visto nulla, ma ora
è il momento di agire».
Jj4 è stata catturata e
rinchiusa nel recinto del

L’assemblea | In un incontro pubblico il presidente Vilardi ha fatto il punto anche sull’iter del centro civico a San Donà

L’Argentario alle prese con nuovi sensi unici
di Adele Oriana Orlando

U n’assemblea molto
partecipata, quella
organizzata dalla
C i rc o s c r i z i o n e

Argentario martedì sera, nella
sala polivalente di via Jülg, a
Cognola. Circa una sessantina
di persone si sono presentate
all’incontro che è stato
organizzato per poter parlare e
raccogliere osservazioni da
parte della cittadinanza, sullo
sviluppo di idee per la
definizione di nuovi spazi di
socialità a San Donà e per
affrontare la questione legata
alla viabilità del sobborgo. «Si
tratta di una delle assemblee
che organizziamo nei vari

sobborghi a metà consigliatura
per fare il punto della
situazione su: problematiche
aperte, cosa si possa risolvere e
cosa richieda attenzione
maggiore – spiega il
presidente della
circoscrizione, Andrea Vilardi
– Su San Donà le questioni
sono varie, quelle che abbiamo
affrontato in maniera più
approfondita martedì sera
sono quelle della modifica
della viabilità interna del
Villaggio Satellite, il nucleo
storico; poi, la previsione è
quella di avere sensi unici e
messa in sicurezza dei percorsi
pedonali, oltre che
regolamentazione dei
parcheggi». Tutte variazioni
che, però, saranno studiate al

meglio dai tecnici del Comune.
Alcune osservazioni, in questa
fase, sono state fatte dai
partecipanti all’assemblea
sulle direzioni dei sensi unici.
«Sperimentiamo queste
modifiche alla viabilità,
vediamo se funzionano e dopo
qualche mese faremo delle
valutazioni in merito»
sottolinea Vilardi. È stata poi
affrontata la questione della
piazza del sobborgo, dell’idea
di estendere quanto possibile
l’area pedonale, una direzione
che molti sono concordi a
prendere anche nell’ottica di
avere spazi dedicati alla
socialità. «C’è stata una
larghissima condivisione –
afferma Vilardi – Quello della
piazza è un passaggio che

dedicare alla socialità, è stata
quella del centro civico e del
quale ha parlato anche
l’assessore ai lavori pubblici,
Italo Gilmozzi, presente
all’assemblea. È stato dato di
fatto un aggiornamento sulla
strada necessaria da
intraprendere per poterlo
realizzare. Occorre infatti
trovare un accordo con un
privato che possa investire e
occuparsi della realizzazione,
proseguendo con la formula
del partenariato pubblico-
privato, molto utilizzata negli
ultimi anni da diverse
Amministrazioni comunali.
«Su questo – ricorda Vilardi -
quello che abbiamo fatto
durante questa consigliatura, è
stata la modifica della scheda
del piano regolatore con la
previsione del quarantanove
per cento dei volumi che
possono essere acquisiti dal
p r iva to » .
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Dialogo de Pretis e Cogo

chiederemo di fare, con la
previsione della chiusura di
u n’uscita o di un’entrata dalla
piazza. Quest’o p e ra z i o n e

consentirebbe di allargare la
zona pedonale». Un’a l t ra
questione affrontata martedì
sera, legata agli spazi da

Casteller, altri tre orsi
ricercati dalla Provincia
sono stati trovati morti nei
boschi e di recente la
Provincia sta cercando la
strada per abbattere gli orsi
pericolosi senza il
preventivo parere dell’Is p ra .
In un ginepraio di ricorsi e
controricorsi, di direttive
europee, norme nazionali e
norme provinciali molti
fanno notare che ancora
non c’è un piano di
gestione dell’orso. Però gli
episodi che vengono
definiti come falsi attacchi
si sono moltiplicati negli
anni. Episodi che sono
culminati con l’uccisione di
Andrea Papi, il 5 aprile
scorso. Ma anche
successivamente ci sono
stati altri episodi definiti
falsi attacchi. Il nuovo
disegno di legge approvato
in giunta mira ad abbattere
fino a un massimo di 8
esemplari pericolosi
all’anno, secondo quanto
spiegato dal presidente
Maurizio Fugatti, ma le
critiche non si sono fatte
attendere e il risveglio dal
letargo si sta avvicinando.
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Papi era tornato ad
attaccare la politica che
non aveva fatto niente per
evitare una tragedia come
quella che ha colpito la sua
famiglia e niente per fare in
modo che accada ancora. E
aveva chiesto giustizia:
«Non ce la prendiamo con
gli orsi, vogliamo trovare i
responsabili di una
gestione che è stata voluta
anni fa ma poi non è stata
mai seguita, e che hanno

. .

Cognola Un momento dell’assemblea pubblica alla circoscrizione

Tragedia Andrea Papi felice il giorno della sua laurea con la mamma Franca, la sorella Laura e il papà Carlo

Papi: «Chi ha sbagliato deve pagare»
Oggi Andrea avrebbe compiuto 27 anni: «Abbandonato da chi doveva proteggerlo»

La lettera
Il padre del giovane
ucciso dall’orsa
il 5 aprile: «Non si può
morire a quel modo»

Sciopero dei trasporti: ha aderito
l’11% del personale. Corse saltate
di Sara Russo

Alle 23.59 di ieri (mercoledì 24
gennaio) si è concluso il primo
sciopero del trasporto
pubblico del 2024. I sindacati
locali Usb hanno aderito allo
sciopero proclamato da Cobas
Lavoro Privato, da Cub
Trasporti, Adl, Sgb,
Associazioni Lavoratori Cobas
e Orsa. La protesta è stata
proclamata per chiedere:
« L’aumento di 300 euro,
riduzione dell’orario di lavoro
da 39 a 35 ore settimanali, a
parità di salario e riduzione del
periodo di guida e del nastro
lavorativo per gli autisti,
adeguamento delle tutele sulla
sicurezza e salute nei luoghi di

lavoro, nonché per gli utenti
del servizio di TPL, blocco
delle privatizzazioni e relative
gare di appalto per il TPL». Lo
sciopero di ieri ha riguardato
tutti i settori del trasporto,
dagli autobus, alle ferrovie fino

agli aeroplani, dove però la
protesta è durata solo 4 ore,
dalle 13 alle 17. Allo sciopero ha
aderito il 10,8% del personale
di Trentino Trasporti. Nello
specifico hanno scioperato il
12,2% del totale del personale
viaggiante in autobus, e ben il
29,8% del personale
viaggiante in treno. «Le
adesioni sono state
parecchie», dice soddisfatto,
Nicola Petrolli, sindacalista
della Uil. Sono state molte le
corse saltate sia a livello
urbano che a livello
extraurbano. «A rimetterci è
chi usufruisce del servizio»,
«Ancora?», «Non ho parole».
Sono solo alcuni dei
commenti sui social.
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Sciopero Corse saltate
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